Nelle cartoline d’epoca, quando Villa Cidonio
era punto di riferimento per una cerchia

di imprenditori e politici, la costruzione si
staglia elegante sulla quinta degli alberi.
Sede del Parco Naturale Regionale Sirente
Velino, la villa si deve al progetto raffinato di
Vincenzo Fasolo.

|l contrasto fra il laterizio, le modanature in
pietra bianca e le ombre scure del loggiato
movimenta le citazioni rinascimentali degli archi
a tutto sesto, delle volte a botte e dell’ariosa
finestra serliana che si apre sul fronte della
villa. Sopra i balconi, le falde del tetto

schermano delicati schemi decorativi. Vincenzo
Fasolo, architetto celebre negli anni Venti e
Trenta in cui lavord per i Cidonio, diede forma
a un gioiello dell'eclettismo, ricco all'interno

di dettagli, materiali e manufatti di pregio. La
villa & sede del Parco Regionale del Sirente
Velino, attivissimo nel promuovere la tutela del
territorio e della sua fauna in chiave di turismo
innovativo e sostenibile, ponendosi come
presidio educativo permanente.




